




 

 

 

Rep. n. 1859      Racc. n. 1525 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI DELL'ASSOCIAZIONE 

"TEATRO DEI VENTI APS" 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei, il giorno trenta del mese di gennaio, 

30-01-2026 

alle ore nove e venti minuti. 

In Modena, nel mio studio in via Saragozza n. 130. 

Avanti a me dottoressa Rosa Chiarini, notaio in Modena, 

iscritta nel ruolo del Collegio Notarile di Modena, 

è comparso il signore: 

- TE' STEFANO, nato a Napoli (NA) il 31 dicembre 1977, domici-

liato per la carica presso la sede dell'associazione, cittadi-

no italiano, nella sua qualità, come lo stesso mi dichiara, 

quale dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000, di Presidente del Consiglio Direttivo 

dell'associazione: 

"TEATRO DEI VENTI APS", 

con sede legale in Modena (MO), via San Giovanni Bosco n. 150, 

associazione di promozione sociale senza personalità giuridi-

ca, iscritta solo al REA nel Registro delle Imprese di Modena, 

codice fiscale 94147720364 e partita IVA 03568190361, già 

iscritta al RUNTS tramite trasmigrazione in data 3 novembre 

2022, a seguito del provvedimento di iscrizione cumulativa di 

enti già iscritti nei preesistenti registri regionali e tra-

smigrati nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai 

sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2027 e 

dell'art. 31 c. 7 del D.M. n. 106 del 15/09/2020. 

Detto comparente, della cui identità personale e poteri io no-

taio sono certo, mi dichiara che si è riunita in questo luogo, 

giorno ed ora, mediante avviso di convocazione reso noto agli 

associati con le modalità previste dallo statuto, l'assemblea 

degli associati della predetta associazione per discutere e 

deliberare sugli argomenti di cui al seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) modifiche dello statuto ai fini dell'acquisto della perso-

nalità giuridica; 

2) delibere inerenti e conseguenti. 

Detto comparente richiede a me notaio di assistervi per dare 

atto in pubblico verbale delle risultanze dell'assemblea mede-

sima e delle delibere che la stessa andrà ad adottare. 

Aderendo alla richiesta fattami, io notaio do atto di quanto 

segue. 

Assume la presidenza, ai sensi del vigente statuto sociale e 

per designazione unanime degli intervenuti, il comparente si-

gnor TE' STEFANO, il quale dichiara e constata: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata in seconda 

convocazione con le modalità previste dallo statuto, essendo 

la prima andata deserta; 

- che è presente, in proprio e per delega scritta acquisita 
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agli atti, il 36% (trentasei per cento) degli associati risul-

tanti dal foglio delle presenze che si allega al presente ver-

bale sotto la lettera "A"; 

- che sono presenti del Consiglio Direttivo i signori: 

* esso comparente TE' STEFANO - Presidente; 

* FRANCESCA FIGINI - Vice Presidente; 

* CASOLARI OXANA - Consigliere; 

* SALVATORE SOFIA - Consigliere; 

- che si è accertato dell'identità e della legittimazione dei 

presenti; 

- che pertanto la presente assemblea è validamente costituita 

in seconda convocazione ed idonea a deliberare sul suddetto 

argomento all'ordine del giorno. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'argomento po-

sto all'ordine del giorno ed espone la necessità di adeguare 

lo statuto sociale al fine di ottenere il riconoscimento della 

personalità giuridica e, conseguentemente, modificare la deno-

minazione associativa da "TEATRO DEI VENTI APS" in "TEATRO DEI 

VENTI ETS". 

L'assemblea degli associati, dopo ampia discussione, all'una-

nimità dei voti dei presenti e con voto espresso per alzata di 

mano, 

DELIBERA 

1) di adeguare lo statuto dell'associazione, al fine di otte-

nere il riconoscimento della personalità giuridica, modifican-

do la denominazione associativa da "TEATRO DEI VENTI APS" in 

"TEATRO DEI VENTI ETS" e quindi chiedere il riconoscimento 

della personalità giuridica; 

2) conseguentemente, di adottare un nuovo statuto sociale che, 

composto da n. 14 (quattordici) articoli, si allega al presen-

te atto sotto la lettera "B"; 

3) di dare mandato all'organo amministrativo per l'esecuzione 

di quanto sopra deliberato. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, il Presidente scioglie l'assemblea alle ore nove e qua-

rantacinque minuti. 

Il Presidente inoltre mi consegna la relazione giurata di sti-

ma del patrimonio dell'associazione riferita alla data del 31 

(trentuno) ottobre 2025 (duemilaventicinque), che si allega 

sotto la lettera "C". 

Il presente atto è esente dall'imposta di bollo, ai sensi 

dell’art. 82, comma 5, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117. 

*** 

Ai sensi del GDPR - Regolamento UE (2016/679), la "parte con-

traente" prende atto che il notaio rogante è il "titolare del 

trattamento" dei "dati personali" contenuti nel presente con-

tratto (e nella sua documentazione preparatoria) e che lo 

stesso, in quanto libero professionista iscritto in albi o 

elenchi professionali, è stato autorizzato al loro trattamen-

to, anche in mancanza del consenso della "parte", con autoriz-



 

zazione di carattere generale dell'Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali n. 4/2013 del 12.12.2013, pub-

blicata in G.U. Serie Generale n. 302 del 27.12.2013. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura della documentazione 

allegata. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente verbale del quale 

ho dato lettura al comparente che lo approva. 

Io stessa ho scritto questo verbale in parte con mezzi infor-

matici e in parte a mano su un foglio per tre pagine e sin qui 

della quarta. 

Si sottoscrive alle ore nove e quarantacinque minuti. 

FIRMATO: 

STEFANO TE' 

ROSA CHIARINI NOTAIO (SIGILLO) 
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ALLEGATO "B" REP. N. 1859/1525 

 

STATUTO  

ASSOCIAZIONE  

TEATRO DEI VENTI ETS 

Art. 1 Costituzione  

E' costituita, ai sensi del Codice Civile, della legge nazionale 6 giugno 2016 n. 106 

e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, così come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2018 

n. 105, d’ora in avanti “Codice del Terzo Settore”, una Associazione di Promozione 

Sociale avente la seguente denominazione “TEATRO DEI VENTI ETS ” con 

sede legale nel Comune di Modena (MO) – Via San Giovanni Bosco 150, 41121. 

L'Assemblea e il Consiglio Direttivo potranno svolgere le loro riunioni anche in 

luoghi diversi dalla sede dell'Associazione. 

Il patrimonio dell’associazione comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 

entrate comunque denominate é utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria 

ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 

di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo 

La durata dell'Associazione è illimitata.                                                                

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statuaria se avviene 

all'interno dello stesso Comune. E' data facoltà al Consiglio Direttivo di cambiare 

la sede legale, ove ne ravvisi la necessità previa deliberazione dell'assemblea dei 

soci. L'Associazione è tenuta a comunicare tempestivamente qualsiasi 

trasferimento di sede agli enti gestori di pubblici albi e registri nei quali è iscritta. 
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Condividendone le finalità, aderisce all’Associazione e rete associativa “ARCI 

APS”, utilizzandone la tessera nazionale quale tessera sociale. 

Con delibera del Consiglio Direttivo potrà aderire ad altre associazioni e potrà 

affiliarsi ad Enti di promozione sociale e simili sia nazionali che locali e chiedere 

l’iscrizione a particolari albi. 

Art.2 Scopi e attività 

L'Associazione opera nel territorio della Regione Emilia Romagna e in particolare 

nella Provincia di Modena, non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in favore dei propri 

associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse 

generale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri 

associati. 

Ai sensi dell’art 5 del Codice del Terzo Settore l’Associazione svolge attività 

d’interesse generale nei seguenti settori: 

lett. d- le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

lett.i-  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 

presente articolo; 

lett.j- radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, 

comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni; 

lett.k- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale 

o religioso; 

lett.v- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della 

nonviolenza e della difesa non armata; 

lett.w- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 

diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al 

presente articolo. 
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In particolare l’associazione ha le seguenti finalità e scopi: 

1. Costituire una o più compagnie stabili che siano di riferimento per artisti o 

aspiranti tali del territorio, con particolare attenzione ai giovani e ai 

giovanissimi,  

2. Incoraggiare l'impegno associativo, culturale ed artistico della cittadinanza, 

3. Offrire opportunità di aggregazione, di impegno e di crescita civile, morale, 

4.  Proporre percorsi d’ integrazione sociale, culturale, educativa e ricreativa,  

5. Promuovere attività di cooperazione internazionale allo sviluppo e 

cooperazione decentrata, 

6. Promuovere e curare la socializzazione dei cittadini incentivando il 

protagonismo e lo spirito di iniziativa. 

7. Accrescere la conoscenza culturale ed artistica dei soci e della cittadinanza 

in generale,  

8. Promuovere e tutelare i diritti umani, civili, sociali e politici, la cultura della 

legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

9. Favorire l’inclusione sociale delle frange sociali più deboli, e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi, 

10. Fornire assistenza, consulenza aggiornamento costante degli operatori 

artistici e tecnici che agiscono nelle varie forme di arte e di spettacolo, 

soprattutto in relazione alle nuove tecnologie e alle nuove forme di 

comunicazione.  

11. Sviluppare rapporti di collaborazione con altre organizzazioni similari 

italiane e straniere su basi di reciprocità, 

12. Proporre attività turistiche di interesse sociale e culturale, 
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13. Stimolare lo sviluppo e lo spirito d’amicizia e di solidarietà fra tutti i 

Cittadini stimolando la cooperazione, l’aggregazione e il confronto tra 

diversi soggetti. 

14. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 

diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di 

cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità, alla parità di 

genere e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di 

cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto 

solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244; 

15. Promuovere e organizzare attività di formazione di interesse socio-

culturale. 

Per la realizzazione dei propri scopi e nell'intento di operare per la realizzazione di    

interessi a valenza collettiva, l'Associazione si attiverà mediante: 

a) l'ausilio di corsi didattici che comprendono i linguaggi teatrali, musicali e 

artistici di diversa natura.  

b) La promozione e gestione d’iniziative specifiche nei campi dell'animazione 

culturale, del cinema, della musica, del teatro, della danza, dello spettacolo in 

genere, degli audiovisivi, della multimedialità, dell'editoria (anche musicale, 

teatrale e video-discografica) delle arti figurative, della moda, delle tradizioni 

popolari, del collezionismo e dell'animazione turistica, nonché di qualsivoglia 

altra forma culturale e/o spettacolare in genere, non solo nei confronti dei propri 

soci ma, anche e soprattutto nei confronti di tutti i cittadini. 

c) L’ideazione, promozione e sostegno di progetti e scambi internazionali 

finalizzati anche allo sviluppo delle nazioni in via di sviluppo,  
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d) l’attività di somministrazione ai soci di alimenti e bevande come momento 

ricreativo e di socialità,  

e) l’apertura di sedi secondarie in Italia o all’estero, 

f)  operazioni di carattere mobiliare, immobiliare e finanziario che fosse ritenuta 

utile, necessaria e pertinente, 

g) corsi didattico-laboratoriali per bambini e adulti nelle discipline artistiche, 

teatrali, storiche e archeologiche e museali, 

h) la gestione di centri estivi ed invernali con finalità culturali, ricreative e del 

tempo libero;  

i) l’organizzazione di seminari e/o lezioni in ambito teatrale, musicale e artistico, 

letture animate e animazione ricreativa in genere per bambini, anziani, persone 

svantaggiate infine attività di doposcuola, 

j)  visite guidate storico-artistiche (aree archeologiche, monumenti artistici, 

percorsi organizzati, gite ed escursioni culturali).  

k) la correzione e la revisione di tali iniziative editoriali per conto terzi, a titolo di 

collaborazione esterna, senza scopo di lucro; 

l) la partecipazione alle feste in piazza con contributi culturali e non, stand presso 

fiere per la presentazione di un progetto;  

m) L’affiancamento ad Enti pubblici e del terzo settore che abbiano fini in armonia 

con quelli dell’Associazione; 

n) La gestione di strutture, impianti spazi, mobili e immobili, pubblici e privati, a 

seconda delle necessità e disponibilità (spazi deputati per l'arte in generale, 

scuole di musica, studi di registrazione, sale per laboratorio teatri). La gestione 

qualsiasi tipo di impianto sia immobile che mobile; 
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o) La promozione, gestione e organizzazione di manifestazioni, rassegne, mostre, 

concorsi, premi, concerti, spettacoli, feste, corsi didattici, seminari di studio, 

convegni, dimostrazioni ed altre manifestazioni,  

p) L’attivazione di  percorsi  radiofonici tramite web radio, con la creazione di 

format originali, seguendo un palinsesto che favorisca la diffusione della cultura 

posta alla base delle finalità dell'associazione, 

q) La raccolta fondi attraverso iniziative di autofinanziamento e/o ricerca fondi,  

r) Cura di iniziative editoriali, produzioni scientifiche, redazione di articoli, saggi, 

libri, audiolibri e periodici che favoriscano la diffusione della cultura posta alla 

base delle finalità dell'Associazione, anche a livello multimediale nei supporti 

informatici e virtuali quali ebook, podcast, mp3, siti web, social network, blog 

e supporti audio-visivi, nell'intento di realizzare opere e strumenti di 

divulgazione per tenere sempre informati gli associati e non della propria 

attività e del maturare delle sue idee messe in pratica.  

s) Stipulazione di accordi e convenzioni con Enti ed istituzioni pubbliche e/o 

private, 

t) La collaborazione con associazioni, istituzioni ed altri enti, purché  queste 

abbiano finalità non a scopo di lucro e siano ritenute utili per il raggiungimento 

degli scopi istituzionali. 

u)  Lo svolgimento delle attività consentite dall'ordinamento utili al fine di 

conseguire gli scopi associativi e finanziarne le attività. 

L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, le 

attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a 

queste ultime, secondo le previsioni del presente statuto e nei criteri e limiti definiti 
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con apposito Decreto ministeriale, con le modalità operative deliberate dal proprio 

Consiglio Direttivo. 

Per lo svolgimento delle suddette attività, l'Associazione si avvale prevalentemente 

delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati 

volontari. Può inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, di prestazioni di 

lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri associati nei limiti 

previsti dalla attuale normativa. La qualifica di volontario è incompatibile con 

qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o 

tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 

Art. 3 Risorse economiche 

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo 

svolgimento delle proprie attività da: 

a)  quote e contributi degli associati; 

b)  eredità, donazioni e legati; 

c)  contributi dello stato, delle regioni, di enti locali, di enti istituzionali pubblici; 

d)  contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali; 

e)  entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

f)  proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso 

lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, 

svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento 

degli obiettivi istituzionali; 

g) erogazioni liberali di associati e dei terzi; 
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h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, 

quali feste, sottoscrizioni anche a premi, pesche, vendita manufatti e prodotti tipici. 

Il fondo comune costituito con le risorse di cui al comma precedente, non può essere 

ripartito tra i soci né durante la vita dell'Associazione, né all'atto del suo 

scioglimento. 

Il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statuaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termina rispettivamente il 1° 

Gennaio e il 31 Dicembre di ogni anno. 

L’Associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal 

primo gennaio di ogni anno. 

Esso è predisposto dal Consiglio direttivo e viene approvato dalla Assemblea entro 

4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Nel bilancio viene adeguatamente documentata a cura del Consiglio Direttivo la 

natura secondaria e strumentale delle eventuali attività diverse realizzate 

dall’associazione ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore. 

Art.4 Soci 

Il numero degli aderenti è illimitato. 

Sono membri dell'associazione i soci fondatori e tutti i soggetti, persone fisiche o 

enti del terzo settore che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi 

dell'Associazione e ad osservare il presente statuto. 
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Gli enti partecipano attraverso il loro legale rappresentante o un socio 

espressamente delegato. 

Art. 5 Criteri di ammissione ed esclusione dei soci. 

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta 

da parte degli interessati 

L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche 

e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e 

non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa. 

Possono essere soci dell'Associazione le persone fisiche ed enti del terzo settore che 

si riconoscono negli scopi perseguiti dall'Associazione e vogliano concorrere al 

perseguimento degli stessi. 

L'appartenenza all'Associazione è libera e volontaria, ma impegna gli aderenti al 

rispetto delle risoluzioni adottate dai suoi organi secondo le specifiche   competenze 

previste dalle norme statuarie. 

Sono escluse forme di partecipazione alla vita associativa puramente temporanee. 

Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo, le eventuali 

reiezioni devono essere motivate e sono impugnabili di fronte all’assemblea dei 

soci. 

Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci, dopo 

che gli stessi avranno versato la quota associativa.                                                                              

La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decesso. 

Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. 
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L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea su proposta del Consiglio direttivo 

per: 

a)   mancato versamento della quota associativa per un anno. 

b)   comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione. 

c)   persistenti violazioni degli obblighi statuari. 

In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto 

al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. 

Il socio receduto o escluso non ha diritto alle restituzioni delle quote associative 

versate. La quota sociale non è trasmissibile, né rivalutabile.  

Art.6 Doveri e diritti degli associati 

I soci sono obbligati: 

a) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente 

     adottate dagli organi associativi; 

b) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti dell'Associazione; 

c) a versare la quota associativa di cui al presente articolo. 

I soci hanno diritto: 

a)  a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione; 

b)  a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; 

c)  ad accedere alle cariche associative. 

d) prendere visione dei libri sociali, con possibilità prenderne copia previa richiesta 

scritta  
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I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del fondo comune, né di altri 

cespiti di proprietà dell'Associazione. 

Art. 7 Organi dell'Associazione 

 Sono organi dell'Associazione: 

a) L'Assemblea dei soci 

b) L’Organo d’Amministrazione “Il Consiglio Direttivo” 

c) Il Presidente 

d) l’Organo di controllo (Obbligatorio solo nei casi previsti nell’Art.30 del 

D.LGS 117/2017) 

Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito. Ai titolari delle cariche 

possono essere rimborsate le spese sostenute a causa del loro incarico. 

Tutti gli organi collegiali dell’associazione possono riunirsi sia in presenza che in 

collegamento per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire in tempo 

reale lo svolgimento dei lavori e di intervenire nella discussione sugli argomenti 

all’ordine del giorno. I membri dell’organo potranno esercitare, attraverso la 

teleconferenza o la videoconferenza, tutti i loro diritti, compreso il diritto di voto. 

E’ consentito inoltre il voto elettronico o per corrispondenza. 

Art.8  L'Assemblea 

L'Assemblea è composta da tutti i soci e può essere ordinaria e straordinaria. 

Ogni associato dispone di un solo voto. 

Ogni associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro con delega scritta 

per un massimo di 1 per associato. 
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L'Assemblea indirizza tutta l'attività dell'Associazione ed in particolare: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti; 

c) approva il bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove 

azione di 

responsabilità nei loro confronti; 

e) delibera sull'esclusione degli associati e sul rigetto delle domande di ammissione; 

f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell'associazione; 

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto 

alla sua competenza. 

l) delibera su tutte le questioni ad essa sottoposte da parte del Consiglio direttivo. 

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo 

almeno una volta all'anno, per l'approvazione del bilancio consuntivo, ed ogni 

qualvolta lo stesso Presidente o il Consiglio direttivo o un decimo degli associati ne 

ravvisino l'opportunità. 

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello 

statuto, sullo scioglimento dell'Associazione e sull’ eventuale trasformazione, 

fusione o scissione dell'associazione 
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L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del 

Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente, e in assenza di entrambi, 

da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti. 

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto da recapitarsi, 

anche in via telematica, almeno 15 giorni prima della data della riunione, contenente 

ordine del giorno, luogo, data ed orario della prima ed eventuale seconda 

convocazione o affissione sulla bacheca presso la sede dell’associazione al meno 

15 giorni prima dell’assemblea. 

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, 

saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti 

i soci. 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia 

presente o rappresentata almeno la metà dei soci. 

In seconda convocazione, da svolgersi in un giorno diverso da quello fissato per la 

prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci 

intervenuti o rappresentati. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla 

maggioranza dei presenti. 

Per modificare lo statuto occorrono, in proprio o per delega, in prima convocazione 

il voto favorevole della metà più uno degli associati, in seconda convocazione è 

necessaria la presenza di almeno un terzo del corpo sociale. 

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il numero costitutivo, è 

possibile indire una terza convocazione, a distanza di almeno un mese dalla seconda 

convocazione, nella quale la deliberazione in merito a modifiche statutarie sarà 
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valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati purché adottata 

all'unanimità. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio 

occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

Art. 9 L’Organo d’Amministrazione “Il Consiglio Direttivo” 

Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a tre (3) e 

non superiore a nove (9) nominati dall'Assemblea dei soci, fra i soci medesimi o tra 

le persone indicate dai soci enti. 

I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica 3 anni e sono rieleggibili. 

Possono far parte del Consiglio esclusivamente gli associati maggiorenni. 

Nel caso in cui per dimissione o altre cause, uno o più componenti del Consiglio 

direttivo decadano dall'incarico, il Consiglio direttivo può provvedere alla loro  

sostituzione nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo 

scadere dello stesso Consiglio. Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio, 

l'Assemblea deve provvedere  alla nomina di un nuovo Consiglio. 

Il Consiglio nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente. 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per gli adempimenti di tutti gli 

atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, utili o necessari per il 

raggiungimento degli scopi sociali. 

In particolare il Consiglio Direttivo delibera: 

a) le proposte di modifica dello statuto; 

b) i programmi delle attività; 

c) l'ammissione di nuovi soci; 
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d) l'acquisto, l'accettazione o il rifiuto di lasciti o donazioni su proposta o 

previo parere del Presidente; 

e) il rendiconto annuale da sottoporre all'Assemblea dei soci per 

l'approvazione 

f)  i provvedimenti relativi alla cassa, contabilità e amministrazione; 

g) tutti gli atti che comportino variazioni al patrimonio; 

h) la misura della quota associativa e le modalità di versamento della  

i) tutte le questioni che non siano riservate alle competenze di altri organi. 

Il Consiglio direttivo è Presieduto dal Presidente, o, in caso di sua assenza,dal Vice-

Presidente, e, in assenza di entrambi, dal membro più anziano. 

Il Consiglio Direttivo è convocato di regola ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 

opportuno e almeno la metà dei componenti ne faccia richiesta. 

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri 

ed il voto favorevole della maggioranza degli interventi. 

Art.10 Il Presidente 

Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso 

nonché l'Assemblea dei soci. 

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi 

ed in giudizio. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al 

Vice- Presidente o, in assenza, al membro più anziano. 

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e  in caso 

d'urgenza ne assume i poteri, chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti 

adottati, nell'adunanza immediatamente successiva. 
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Il potere di rappresentanza attribuito al Presidente, ed eventualmente ad altri 

membri Consiglio Direttivo è generale. 

 Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono 

iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi 

ne erano a conoscenza.  

Art 11 Organo di Controllo 

L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato obbligatoriamente al 

ricorrere dei requisiti previsti dalla legge 117/2017. 

I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 

civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del 

Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 

posseduti da almeno uno dei componenti. 

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 

adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui 

non sia nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso 

in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell’apposito registro. 

L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale 

bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il 

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo.  

I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
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chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari.  

Art. 12 Devoluzione del patrimonio 

 In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo è 

devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale 

del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione imposta 

dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore o a fini di utilità sociale, nelle more della 

piena operatività del suddetto Ufficio.   

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti 

tra i propri associati. 

Art. 13 Rinvio e clausola di mediazione 

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice 

del Terzo Settore  e ad altre norme di legge vigenti in terzo settore e 

associazionismo. 

I dati personali delle persone fisiche e giuridiche dei quali l'associazione entrerà in 

possesso nel corso della propria attività saranno sottoposti a trattamento previsto 

dalla disciplina vigente sulla tutela dei dati personali. 

Clausola arbitrale 

 Esempio Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione e l'esecuzione 

del presente statuto tra gli organi, tra i soci, oppure tra gli organi e i soci,  sarà 

rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo 

equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale; l’arbitro 

sarà scelto di comune accordo fra le parti contendenti; in mancanza di accordo entro 

trenta giorni, la nomina dell’arbitro sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di 

Modena. 
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Art. 14 

Registrazione ed esenzione da imposta di bollo 

Il presente statuto è soggetto a imposta di registro in misura fissa ed è esente 

dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 del codice del terzo settore (dlgs 117-2017). 

Firme  

Il Presidente Stefano Te’ 

Il Segretario Salvatore Sofia  

FIRMATO: 

STEFANO TE' 

ROSA CHIARINI NOTAIO (SIGILLO) 

 

 

































































Certifico io sottoscritta dott.ssa Rosa Chiarini, notaio in
Modena, iscritta nel Distretto Notarile di Modena, che la
presente copia su supporto informatico è conforme
all'originale nei miei atti con gli annessi allegati su
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7-3-2005 n.
82 e art. 68-ter L. 16-2-1913 n. 89. Consta in detto formato
di pagine cinquantacinque (compresa la presente).

Modena, li ventiquattro febbraio duemilaventisei nel mio
studio in via Saragozza n.130.
Firmato:
ROSA CHIARINI NOTAIO
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LA DIRIGENTE FIRMATARIA

Visti:

- il decreto legislativo del 3 luglio 2017, n. 117, “Codice
del Terzo settore”, ed in particolare l’articolo 22;

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
15 settembre 2020, n. 106, “Definizione delle procedure di
iscrizione  degli  enti,  delle  modalità  di  deposito  degli
atti, delle regole per la predisposizione, la tenuta, la
conservazione  del  Registro  unico  nazionale  del  Terzo
settore”, adottato ai sensi dell’articolo 53 del Codice del
Terzo settore, ed in particolare l’articolo 18;

Preso  atto  della  domanda  di  variazione  presentata,  ai
sensi  dell’articolo  18  del  D.M.  106/2020,  dal  Dott.  Rosa
Chiarini, notaio in Modena, per l’acquisto della personalità
giuridica  da  parte  dell’Ente  “TEATRO  DEI  VENTI”  (C.F.
94147720364; REP. N. 63271; prot. n. 00228305 del 09/03/2026),
con sede in Modena via San Giovanni Bosco n.150, già iscritto
nella  sezione  B)  “Associazioni  di  Promozione  Sociale”  del
Registro unico nazionale del Terzo settore;

Verificata  la  regolarità  formale  della  documentazione
presentata;

Preso atto, altresì, dell’attestazione della sussistenza
del  patrimonio  netto  dell’Ente  pari  ad  euro  60.000,00,  in
conformità all’art. 22, comma 4, del Codice del Terzo settore;

Ritenuto quindi di disporre l’acquisto della personalità
giuridica da parte del suddetto Ente ai sensi dell’art. 22 del
Codice del Terzo settore;

Dato  atto  che  l’acquisto  della  personalità  giuridica
produce effetti a decorrere dalla pubblicazione del presente
atto nel RUNTS;

Viste le seguenti determinazioni:

- n. 770 del 25 gennaio 2018 con cui è stata individuata,
nell’ambito  della  Direzione  generale  Cura  della  persona,
salute e welfare, la struttura regionale competente per la
gestione del Registro unico nazionale del Terzo settore di
cui all’art. 45 del D.lgs. 117/2017;

- n.  2272  del  05  febbraio  2026  “Micro-organizzazione  della
Direzione generale Cura della persona, salute e welfare”,
che  istituisce  l’Area  “Terzo  settore,  forme  pubbliche  di
gestione”  del  Settore  “Politiche  sociali,  sociosanitarie,
pari opportunità” e la individua quale struttura regionale

Testo dell'atto
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competente per la gestione del Registro unico nazionale del
Terzo settore di cui all’art. 45 del D.lgs. 117/2017;

- n.  4297  del  27  febbraio  2026  “Conferimento  di  incarichi
dirigenziali nell'ambito della Direzione generale Cura della
persona,  salute  e  welfare”,  con  cui  viene  nominata  la
dirigente  del  Settore  “Politiche  sociali,  sociosanitarie,
pari opportunità”;

- n. 3761 del 23 febbraio 2026 di proroga della nomina del
responsabile del procedimento nella persona del titolare di
Elevata  Qualificazione  “Gestione  operativa  del  Registro
unico nazionale del Terzo settore su base regionale” fino al
30 giugno 2026;

Richiamati infine:

- il  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  recante
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la delibera di Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio 2026
ad  oggetto  “Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione
2026-2028”;

Accertato  che  la  sottoscritta  dirigente,  nonché  il
responsabile del procedimento su indicato, non si trovano in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse;

DETERMINA

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 del D.lgs. 117/2017
e dell’articolo 18 del D.M. 106/2020, di disporre  l’acquisto
della  personalità  giuridica  da  parte  dell’Ente  “TEATRO  DEI
VENTI  APS”  (C.F.  94147720364),  già  iscritto  nella  sezione
“Associazioni  di  Promozione  Sociale”  del  Registro  unico
nazionale del Terzo settore (REP. N. 63271), con decorrenza
dalla  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nel  RUNTS
medesimo.

MONICA RACITI
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